
Berlusconi faccia un passo indietro.
Il suo governo è inadeguato. Serve
un esecutivo forte, che coinvolga
tutte le forze politiche. È la novità
uscita con forza dall’appuntamento
di Todi, il seminario promosso dal
Forum delle associazioni del lavoro
che ha visto l’intero mondo del laica-
to cattolico confrontarsi sulla «buo-
na politica». «Finisce la lunga stagio-
ne del silenzio dei cattolici che tor-
neranno ad essere protagonisti nel
territorio con iniziative forti» ha as-
sicurato il leader della Cisl, Raffae-
le Bonanni, nella conferenza stam-
pa conclusiva. Nessun partito catto-
lico è all’orizzonte. Si parla di impe-
gno «rigorosamente pre-politico».
Se questa è la premessa, forte e con-
divisa è comunque la convinzione
che la situazione si sia fatta ormai
insostenibile. Che occorra una svol-
ta nella guida del Paese.

«Ci vuole un governo nuovo e
più forte. Che veda il concorso di
tutte le forze politiche per affronta-
re le quattro grandi emergenze che
ha di fronte il Paese», ha detto anco-
ra il leader della Cisl. Ha parlato a
nome di tutte le ottanta sigle che
hanno partecipato all’iniziativa. Un
convegno rigidamente a porte chiu-
se tenutosi nel convento di Monte-
santo, in cui si è manifestato il ma-
lessere, la preoccupazione ed an-
che l’aperta richiesta che dall’incon-
tro uscisse un messaggio chiaro al
Paese: bisogna voltare pagina e la-
sciarsi alle spalle prima possibile
l’era Berlusconi. Su questo vi è stato
il consenso generale.

Non devono certo aver rasserena-
to il clima i tentativi degli esponenti
del centrodestra di arruolare alla lo-
ro causa il presidente della Cei, car-
dinale Angelo Bagnasco per i suoi
richiami alla difesa dei valori «non
negoziabili». Vi era anche altro nel-
le parole del cardinale. E l’insoffe-
renza per le dichiarazioni e gli impe-
gni del governo, ad esempio a dife-
sa della famiglia o del lavoro, cui

non sono seguiti atti concreti, hanno
reso ancora più forte la critica all’ese-
cutivo.

Con i giornalisti Bonanni ha persi-
no cercato di sfumare il giudizio criti-
co su palazzo Chigi. In un primo tem-
po si è limitato a parlare della necessi-
tà di un «governo più forte», da realiz-
zare con il concorso di tutte le forze
politiche, che si ponesse l’obiettivo
della riforma elettorale con la reintro-
duzione delle preferenze e con l’archi-
viazione del bipolarismo. Per il leader
sindacale va archiviata l’attuale legge
elettorale, definita «truffaldina», ma
non risparmia le sue critiche neanche
al Mattarellum.

«Sarebbe - commenta - come passa-
re dalla padella alla brace». Presen-
tando le conclusioni del Forum il lea-
der della Cisl ha anche invocato misu-
re fiscali a favore della famiglia, delle
imprese e del lavoro. Ma il suo reso-
conto della giornata è sembrato par-
ziale e incompleto ad altri organizza-
tori l’iniziativa di Todi. Sono tutti con-
cordi nel dire che una rinascita della
politica passa da un percorso lungo di
formazione. E nel negare ogni riedi-
zione della Dc. Ma i giudizi su Berlu-
sconi all’assise di Todi sono stati nel
dibattito più netti e preoccupati. Ha

sostenuto il presidente nazionale di
Confartigianato, Giorgio Guerrini:
«Non spetta a noi indicare quale sia la
forma di governo che serve». Per poi
aggiungere: «Noi diciamo che questa
maggioranza non ce la fa». Secondo
Guerrini non è importante se l’auspi-
cato «governo più forte» debba essere
definito «governo tecnico, di larghe
intese o di responsabilità». «Queste
sono solo parole».

Sulla stessa linea è anche Luigi Ma-
rino, il presidente nazionale delle
Confcooperative. Uomo d’impresa.
«È importante che i cattolici scenda-
no in campo per cambiare questo tipi
di politica che ha prodotto guasti mo-
rali, sociali ed economici». Ma «non
sta al Forum entrare nelle dinamiche
che fanno o disfanno i governi», ha
sottolineato invece il presidente delle
Acli, Andrea Oliverio.

Le conclusioni dell’incontro di To-
di sono proprio una doccia fredda per
i rappresentanti del centrodestra, co-
me Eugenia Roccella, che avevano ap-
plaudito all’intervento di Bagnasco.
Positivo il giudizio del vicesegretario
Pd Enrico Letta: «Ripartire da qui per
un nuovo spirito di coesione». Soddi-
sfatto il segretario dell’Udc, Lorenzo
Cesa. La partita è appena aperta.❖

Il presidente del PD Rosy Bindi ha
accolto con favore il convegno di Todi
ma ha avvertito i cattolici che il sistema
bipolare è in linea con i valori cristiani, e
commenti su nuove forme organizzati-
ve sono prematuri.

«Tutti i cattolici impegnati in politica
devono confrontarsi con le parole del
cardinale Angelo Bagnasco e il fatto im-
portante che si è verificato oggi a Todi»,
ha detto Bindi durante una conferenza
stampa a Bruxelles.

Ma Bindi ha anche aggiunto che ogni
nuova iniziativa non può prescindere
dalla «consapevolezza che le scelte
compiute in questi anni - il sistema bipo-
lare - sono scelte che hanno una loro
coerenza con i valori cristiani, e che pri-
ma di trovare nuove forme organizzati-
ve occorrerà fare una riflessione e un
confronto molto serio».

«Credo che ogni riflessione e com-
mento su eventuali forme organizzati-
ve siano prematuri», ha precisato Bindi.
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Il forum di Todi tiene a battesi-
mo il nuovo soggetto culturale
e sociale dei cattolici. Il giudi-
zio sul governo Berlusconi è
netto: deve andare via per il be-
ne del Paese. Ci vuole «un ese-
cutivo nuovo e più forte».
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I cattolici: via questo governo

Il Cardinale Arcivescovo di Genova Angelo Bagnasco in una foto del 7 ottobre 2011 a Genova

Bindi: bene l’incontro
Ma il bipolarismo
non è in discussione

p Il Forum di Todi battezza il soggetto «prepolitico» e dice: «Siamo pronti a dialogare con tutti»
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